VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEI PRESIDENTI

Roma 5 giugno 2010


Il 5 giugno 2010 alle ore 9,30 si riuniscono a Roma, presso l’Hotel Quirinale in Via Nazionale 7, i rap-presentanti di 84 Ordini provinciali e di 10 Federazioni degli Ingegneri italiani, per discutere il seguente ordine del giorno:

Registrazione dei partecipanti.
1) Relazione del Consigliere CNI De Vuono sul bilancio consuntivo 2009 e preventivo 2010;

2) Dibattito, parere consultivo;
3) La Direttiva 2005/36/CE (recepita dal D.Lgs. 206/2007) e la funzione degli ingegneri dipendenti per la tutela dell’interesse pubblico;
4) Discussione mozioni di indirizzo sul tema e votazione;

5) Comunicazioni del Presidente CNI;

6) Dibattito e proposizione di mozioni;

Brunch dalle 14,00 alle 15,00

7) Relazione del Consigliere CNI De Felice sull’Osservatorio nazionale sulla certificazione energetica;
8) Dibattito;
9) Presentazione del 55° Congresso Nazionale a Torino: intervento del Presidente Remo Vaudano;

10) Linee guida sull’affidamento dei servizi di ingegneria in Regione Basilicata: interventi dei Presidenti Michele Lapenna e Roberto Bolettieri.

Il Presidente Giuseppe DI NATALE, dopo il preliminare saluto ai partecipanti, raggiunto il numero legale, apre i lavori, riepilogando i documenti inviati dal Comitato con la convocazione.  La richiesta del CNI di porre in discussione l’esame del disegno di legge Siliquini sulla riforma delle professioni, stante la cogenza dell’argomento, può essere trattata dall’Assemblea secondo tre opzioni: subito, dopo le comunicazioni del Presidente Rolando oppure in una seduta straordinaria dedicata.  L’Assemblea, in considerazione del fatto che ieri il CNI ha elaborato un primo documento sull’atteggiamento assunto dalla categoria, decide di aggregarlo alle comunicazioni del Presidente.  Viene perciò concordemente stabilito di inserire il punto:

5bis) Proposta di legge Siliquini – analisi ed eventuali conseguenti azioni.

Di Natale, in considerazione della quantità e della rilevanza degli argomenti odierni, propone di limitare il tempo degli interventi a 3 minuti, pregando i presidenti di essere concisi.  Anticipa che è prevista sin d’ora una prossima adunanza il 3 Luglio (poi spostata al 2 luglio, per impegni).

Il bilancio preventivo del CNI è stato tempestivamente integrato dal Consigliere DE VUONO con il consuntivo e viene ora esaminato pubblicamente.  E’ giusto ringraziare il CNI per questo segno di trasparenza, anche se in futuro la sua trattazione, prevista dallo statuto, dovrà avvenire in tempi anticipati, se vorrà essere propositiva ed efficace.

Il Tesoriere Carlo DE VUONO ribadisce che l’argomento doveva essere trattato già nella scorsa assemblea, ma l’intervenuta approvazione del consuntivo il 7 maggio da parte del CNI, consente oggi una presentazione più organica.  Il bilancio è stato elaborato secondo i documenti classici e si chiude con un avanzo di amministrazione di 46.533,00 €.  Sono intervenute 4 variazioni di bilancio, tutte legate all’organizzazione delle squadre di soccorso confluite in Abruzzo per il terremoto.  Il loro importo è stato progressivamente di 80, 90, 60 e 141.000 €.  Mentre le prime tre tranche sono state coperte dal fondo di riserva, l’ultima ha attinto ai residui.  Oggi, a lavori conclusi, la Protezione Civile ha garantito il rimborso di queste spese.  

Nelle attività straordinarie figurano i seminari formativi, i convegni, la PEC…  L’avanzo è stato determinato sostanzialmente dalla minor durata degli incarichi a termine e dalle economie di gestione.

La competenza chiude perciò con questi risultati: 

ENTRATE 
€ 5.999.335,54

USCITE
€ 5.955.527,00

I residui attivi ammontano a € 2.409.979,00 di cui € 1.319.027,00 maturati nel 2009, e sono molto consistenti, a fronte di quelli passivi di soli € 228,00.

Le quote associative degli Ordini provinciali sono la parte rilevante del bilancio: ben il 94,87%.

Le attività del CNI sono la componente maggiore della spesa, e riguardano le spese del personale, la gestione, gli organismi di supporto, le missioni nelle zone terremotate…  Nei servizi erogati si distinguono: la rivista, il Centro Studi, il contributo al Centro Studi Urbanistici, le relazioni con l’esterno, l’immagine e la comunicazione.  Alcuni risparmi sono stati conseguiti proprio con la rivista.  Anche il capitolo dei residui attivi, legati alla riscossione delle quote da parte degli Ordini, merita di essere commentato.  I residui avevano raggiunto l’apice di € > 3,5 ML, ma poi, grazie anche alle azioni di recupero compiute dal CNI, sono ritornati al livello “fisiologico” di ca. 1,7 ML.

E’ stato accantonato il fondo TFR di 346.948 € e la disponibilità finanziaria ammonta a € 1.682.188,00.  In questa voce compare un fondo di € 47.000,00 su c.c. a favore delle zone terremotate, costituito dai contributi volontari di tutti gli Ordini e personali, che l’Assemblea può decidere di destinare.

Un ultimo rilievo sul consuntivo si può fare per spostare le risorse ingenti oggi nella parte corrente (impegnate soprattutto per l’affitto della sede di Via IV Novembre: > 550.000,00 €) alla capitalizzazione, mediante l’acquisto di una nuova sede.

Il bilancio preventivo ricalca i dati del consuntivo e destina parte dei residui.

ENTRATE totali
€ 7.166.792,00 con € 5.873.000,00 per la parte corrente (di cui le quote degli Ordini rappresentano sempre la parte più consistente: 93% = 5.493.000 €)

USCITE totali
€ 6.152.792,00 di cui il 26% destinato alla copertura di servizi.

Preso atto delle limitate risorse a disposizione effettiva per iniziative, si apre il dibattito.

Il Presidente di Catanzaro SACCA’, che… aspetta una chiamata di Silvio B. , ironizza sulla manovra del Governo, sul condono fiscale, sulla finanza che gli ha confiscato 62 appartamenti in tutta Italia, che … nemmeno sapeva di avere…  Tornando al bilancio, la sua discussione non deve avere remore ed aprirsi ad un sereno confronto. In questa luce contesta l’indennità ai Consiglieri nazionali, che fa passare il servizio (che viceversa svolgono gratuitamente tutti i Consiglieri provinciali) come una professione.  In questo caso dovrebbero essere proprio gli Ordini ad approvare la spesa, non a rendere solo un parere consultivo.

Rammenta il Presidente di Padova BONFA’, che quando questo argomento venne introdotto dall’Assemblea, fu molto dibattuto, perché si volevano condividere un programma ed una strategia.  L’Assemblea non si deve perciò esprimere a livello contabile, ma sui principi.  Vorrebbe quindi capire la strategia che il CNI si è dato e quali obiettivi intende raggiungere.  Servono ad es. investimenti strategici sulla comunicazione con la società, sul come si tengono i rapporti con le istituzioni, specie in relazione al Congresso di Torino…  Oggi siamo comunque in ritardo: l’Assemblea deve intervenire all’inizio dell’anno, prima dell’approvazione dei bilanci.  

Esprime un certo disappunto per l’atteggiamento tenuto, che sembra più propenso a non ricevere critiche.  La questione della sede è effettivamente delicata: se ne parlava già nel 2008 a Loano con Srefanelli.  Le enormi risorse che escono per l’affitto, potrebbero essere destinate ben diversamente.  Chiude con un ulteriore accenno polemico: i ca. 2 ML € per il funzionamento degli organi rappresentano il 30% del bilancio ed equivalgono a 7 stipendi di direttori generali di Confindustria… che hanno ben altra visibilità…

Il Presidente della Federazione Sicilia FEDE sarà brevissimo, perché Bonfà ha già detto quasi tutto.  Ogni bilancio si presta a letture differenti.  E’ fondamentale creare iniziative nazionali per catturare l’attenzione dei media.  Ne auspica svariate, magari a Roma, che rimane la sede logisticamente più favorevole per tanti motivi.  Anche l’aspetto organizzativo della segreteria del CNI è fondamentale.  Mancano le qualifiche apicali (es. un direttore generale) e se ne avverte il limite, come già Polese preconizzava tempo fa.  Suggerisce che il bilancio destini risorse su questo versante.

Per il Presidente di Arezzo CARDINALE è evidente che la discussione sul bilancio influenza le decisioni politiche del CNI.  Si rivolge perciò all’Assemblea, che deve dare gli indirizzi.  Il CNI sarà poi libero di scegliere.  A fronte della divaricazione che si sta creando tra l’ingegnere e la società odierna, diventa indispensabile la sintonia per costruire gli scenari del futuro.  Le forme più organizzate dell’ingegneria stanno uscendo dagli Ordini.  Inseguiamo la tariffa, quando stanno scomparendo le opere pubbliche…  Non dobbiamo risultare arretrati nei confronti della società!

Il Presidente di Salerno ZAMBRANO nota che da Loano non si sono fatti grandi passi in avanti: rimangono i rimborsi spese, la mancanza di comunicazione… malgrado sussistano ingenti risorse non utilizzate.  Al limite si potrebbe ipotizzare una riduzione delle quote provinciali, con gli Ordini già in sofferenza.  Questi ultimi, come è stato già detto, non hanno indennità per i propri rappresentanti…  E’ positiva la riorganizzazione degli uffici del CNI: può comportare come conseguenza uno sgravio dei compiti dei Consiglieri nazionali.  E’ tardi intervenire sul consuntivo.  Raccomanda perciò al CPAP di indire un’Assemblea tempestiva in cui individuare gli ambiti sui quali il CNI dovrà intervenire.

Il Presidente di Potenza LAPENNA ha qualche altra sottolineatura da fare sul merito e sul metodo.  E’ questa la prima volta in cui si dà attuazione ad un compito previsto dal nostro statuto.  Il parere consultivo sul bilancio deve essere acquisito dal CNI prima dell’approvazione del preventivo.  Il bilancio, essendo un documento politico, dovrebbe essere illustrato dal Presidente e vorrebbe che l’Assemblea facesse una mozione di indirizzo al proposito, perché le regole odierne serviranno per il futuro.  Termina con alcuni rilievi ed una richiesta di chiarimento sull’avanzo effettivo:

· ci sono purtroppo capitoli sottoutilizzati: rivista, manifestazioni culturali, immagine;

· ci sono capitoli addirittura non utilizzati: Consiglio Superiore Ingegneria, Scuola di Alta Formazione, Centro Studi Urbanistici…

· le spese di affitto sono eccessivamente pesanti. 

Il Presidente di La Spezia CARUANA non palerà di uscite, ma di entrate.  I residui attivi, attestati al 25% del bilancio, sono intollerabili.  In un’azienda sarebbero tassati.  Serve un’azione sinergica tra CNI ed Assemblea per riportare il discorso nei limiti della ragionevolezza.

Replica per primo il Presidente CNI Giovanni ROLANDO, per affermare la quasi totale condivisione dei concetti espressi.  Dall’Assemblea devono venire gli indirizzi.  Proprio ieri il CNI ha varato un piano di immagine, che coinvolgerà tutti gli Ordini.  E’ previsto il rilancio della nostra rivista, anche se si può notare come oggi gli ingegneri siano molto più presenti sui quotidiani, grazie all’ingaggio di un’agenzia di stampa.  La questione del direttore generale non è semplice, perché la nostra pianta organica è governata da ben 3 Ministeri ed è bloccata.

Il commento negativo è che in questo campo non ci sono due parti contrapposte: noi CNI e voi Assemblea.  Quest’ultima è il momento di raccordo tra la base ed il vertice nazionale.  Se si vuole sviluppare un argomento, tranquillamente se ne valutano i costi e si verifica se c’è disponibilità nel bilancio.  Il funzionamento degli organi non va confuso con il loro costo effettivo.  Il recupero dei residui nel 2009 è davvero ascrivibile a merito del CNI.  Alcuni consulenti non utili non sono stati riconfermati.  Accanto alla rigidità burocratica imposta dai regolamenti ministeriali, serve più snellezza operativa.  Concorda sull’ipotesi di dedicare un’Assemblea per dare le mire al CNI, anche se questo, su certi temi, si è già sentito in dovere di partire: es. sulla formazione permanente.

Replica anche il Tesoriere DE VUONO per rammentare le due tappe del 18/12 e del 7/5 in cui sono stati approvati rispettivamente il bilancio preventivo 2010 e consuntivo 2009, dopodiché entrambi sono stati resi subito disponibili al CPAP.  L’attivo di bilancio di € 5.009.615,00 è la sommatoria degli attivi degli anni precedenti, e ci consente di sopravvivere a fronte degli elevatissimi residui attivi.  Ha ragione Caruana: si deve risolvere la questione del recupero del credito e ad ottobre verrà dedicato proprio un seminario all’argomento.  Sono state visitate ben 12 possibili nuove sedi per il CNI, perché la proprietà purtroppo non è disponibile alla vendita dell’immobile di Via IV Novembre.  La variazione della pianta organica giace al Ministero ben dal 2008: stiamo ancora aspettando una risposta…  Al Centro Studi Urbanistici non giunge solo un contributo diretto, ma vengono finanziate tutte le sue iniziative.

Chiude l’argomento il Presidente DI NATALE, proponendo all’Assemblea di trasferire al CNI tutti i suggerimenti espressi con chiarezza ed in modo sostanzialmente concorde.

*****

Per il secondo punto all’o.d.g. chiama il Presidente di Modena BALUGANI ad illustrare il documento, che un gruppo di ingegneri dipendenti ha fatto pervenire al CPAP ed agli Ordini.

Pietro BALUGANI afferma che i dipendenti non sono “un problema”, ma hanno “dei problemi” ed in questa Assemblea si vuole dare loro il giusto risalto.  E’ importante definire una strategia ed oggi vorremmo conseguire questo obiettivo partendo dall’analisi comparsa un paio di giorni fa sul Corriere della Sera e commentata dal Centro Studi.  In Italia ci sono >500.000 ingegneri; di questi 200.000 ca. sono iscritti agli Ordini; 75.000 ca. infine svolgono solo la libera professione.  I numeri sono importanti e ci pongono davanti a due scenari possibili:

· uno stretto, composto da soli liberi professionisti (a rischio di sopravvivenza però al cospetto di altre categorie);

· uno largo, che abbracci tutte le componenti dell’ingegneria.

Si potrebbe fare un’analogia con i medici, che sono autorevoli, competenti… e danno attuazione al diritto del cittadino, sancito dalla Costituzione, alla salute.  Anche la professione di ingegnere dovrebbe godere di altrettanta dignità, in quanto dà attuazione al diritto alla sicurezza.

E’ importante perciò riconoscere il ruolo degli ingeneri dipendenti, che lavorano spesso nei gangli della società e che si riconoscono negli Ordini.  Ci sono aspetti strategici che gli ingegneri possono sviluppare congiuntamente a tutti i livelli.  Essi non sono solo dei tecnici, ma possono mettere a disposizione della collettività tutto il loro sapere.  Conclude sostenendo che questa attenzione pare oggi molto opportuna, vista la dirompente emersione del tema della riforma delle professioni.

Dopo la sollecitazione di Di Natale ad elaborare una mozione conclusiva, prende la parola il Presidente di Pavia CANEVARI.  L’ingegnere è un professionista: non servono ulteriori qualifiche.  Può avere un unico committente oppure tanti.  Non ci possono essere dicotomie ed il riferimento naturale è costituito dall’Ordine.  Quest’ultimo, inutile nasconderlo, è stato spesso molto condizionato dai liberi professionisti.  Il Regolamento storico, quantunque cancellato (attenzione!) dalle attuali norme semplificative, non è mai stato preciso al riguardo.  Cosa possiamo fare noi adesso?  Accogliere tutti i colleghi negli Ordini; formare un nucleo di supporto ai dipendenti nella risoluzione dei loro problemi.

Conferma il Presidente CNI ROLANDO che non siamo l’Ordine dei liberi professionisti, ma degli ingegneri in generale.  Abbiamo la “mission” di esercitare in modo collettivo la professione, così come è unica la nostra professione: una sorta di grande famiglia, garante nel suo complesso dell’interesse generale.

Il Presidente di Arezzo CARDINALE non ha capito molto invece né il documento esposto, né la tesi di Rolando.  Non è qui in discussione la valenza dell’ingegnere, anzi la categoria si dovrebbe esprimere su interessi condivisi.  Ma, tanto per guardare in faccia la realtà, un RUP che indice gare al massimo ribasso, come si concilia con i suoi colleghi professionisti?  Ed il dirigente di un’azienda, che pretende di remunerare la prestazione professionale con il sistema orario anglosassone?

Difendere tutti, equivale a non difendere nessuno!  L’unanimismo non è un valore trasversale: bisogna stare attenti all’approccio.

Conviene il Presidente della Federazione Sicilia FEDE che il confronto è sempre stato acceso.  La sintonia dell’azione deve essere un punto di arrivo, non di partenza.  Definire un dipendente come libero professionista a committente unico è pericoloso e non si dovrebbe lasciar prevalere una componente a scapito di un’altra…

DI NATALE lo interrompe spiegando che oggi si vorrebbe arrivare ad una mozione di grande indirizzo, che condivida i principi essenziali, per demandare ad un gruppo di studio l’approfondimento dell’articolato sottoposto.  Non ci sono fughe in avanti, ma solo il desiderio di chiudere una pendenza della precedente Assemblea…

FEDE tuttavia dissente sulla metodologia, ingannato dal documento pervenuto, che aveva, come altri, comunque valutato…

Si procede così all’esame della mozione che il CPAP ha abbozzato, con il contributo di:

ZAMBRANO di Salerno, che precisa come il tema non sia affatto banale o agnostico.  Rammenta che già nel ’78 a Caserta in un Congresso Nazionale si parlava di questa contrapposizione.  Se con i dipendenti del settore pubblico non c’è conflitto, salvo alcuni casi di RUP… , i professori universitari sono solitamente in piena sintonia, con una proficua contaminazione verso la libera professione.  Non tutti i dipendenti però svolgono attività autonoma: bisogna quindi correggere il preambolo della mozione.

BELARDI di Brescia è d’accordo con Cardinale e con Fede.  Il documento non deve neppure rivelarsi svilente, quando si parla della ricerca della soddisfazione del cliente, perché si deve lavorare sempre duramente per raggiungere buoni risultati.

Con gli ulteriori contributi di Gianasso e di Calzolari, si perviene al seguente testo definitivo, approvato all’unanimità.   

ASSEMBLEA DEI PRESIDENTIDEGLI ORDINI DEGLI INGEGNERI D’ITALIA

ROMA - HOTEL QUIRINALE – 5 GIUGNO 2010

DELIBERA N. 4/2010
Punto all’ordine del giorno: Direttiva 2005/36/CE (recepita dal D. Lgs. 206/2007) e la funzione degli ingegneri dipendenti per  la tutela dell’interesse pubblico.
CONSIDERATO

- che un grande numero di ingegneri iscritti all’Albo ha un rapporto di lavoro dipendente;

- che, alla luce di quanto previsto dalla legislazione vigente, l’ingegnere ha uno status professionale che prescinde dal profilo di lavoro con cui eroga le sue prestazioni;

- che pertanto vanno approfondite le condizioni esistenti al fine di determinare innovazioni che valorizzino le prestazioni professionali svolte;

L’ASSEMBLEA

dopo un ampio dibattito,

DELIBERA

di dare mandato al Comitato di Presidenza dell’Assemblea di costituire un gruppo di lavoro per il monitoraggio della situazione esistente e la individuazione di ogni utile iniziativa, per modificare le condizioni critiche evidenziate, da discutere in una prossima adunanza.  

SI APPROVA ALL’UNANIMITA’

Ringraziando Pietro, che molto si è speso, Di Natale inizia a raccogliere le prime adesioni per partecipare al neonato gruppo di lavoro: Trapani, Napoli, Salerno, Varese, Milano, Lecco, Pavia,Genova, Udine e le Federazioni del Piemonte, del Veneto e delle Marche.

Dà anche annuncio che dalla prossima assemblea verrà attivato il servizio del “Question Time” secondo il regolamento diffuso.

*****

Interviene ora brevemente il Presidente di Foggia TIBOLLO per annunciare un’iniziativa trasversale: dal 18 al 20 giugno, nella Baia Cusmai, tra Peschici e Vieste, paradiso naturale, si svolgerà un week-end formativo sull’applicazione delle NTC in zona sismica.  Invita ad approfittare dell’evento, perché è stata perfezionata un’apposita convenzione con la struttura turistica, come si può vedere nel sito del suo Ordine.

*****

Il Presidente CNI Giovanni ROLANDO è pronto per le comunicazioni e sarà coadiuvato da Romeo LA PIETRA per la disamina di dettaglio del disegno di legge Siliquini.

In questo particolare periodo, in cui gli eventi si succedono freneticamente, continua la pressione del CNI in tutte le sedi politiche, che a volte diventa aperta contestazione.  Gli ingegneri soffrono molto la crisi, specie quella del “mattone”, come emerge dalla rassegna stampa e dalle varie relazioni.  Il Ministro Alfano ha dimostrato di capire i problemi dei professionisti  e rimane apprezzabile la sua evoluzione di pensiero.  Al primo incontro, avvenuto a porte chiuse, 24 categorie, i cui presidenti non erano tutti conosciuti, hanno potuto dare la loro versione sullo stato delle professioni.  I nostri principi sono stati utilizzati a piene mani dai suoi funzionari per inquadrare i problemi generali: tutela dei cittadini, della dignità professionale (che significa tariffe), dei giovani, degli interessi comunitari.

Secondo il disegno di Alfano, dall’enunciazione dei principi generali, si passa ai 3 comparti (tecnico, legale, sanitario) ed infine agli aspetti specifici.  I dettagli sono sempre stati condivisi anche con la sen. Siliquini (società di ingegneria, assicurazioni…).  Il concetto è: Riformare senza smontare ciò che funziona.  C’è stato un passaggio anche con l’Antitrust (Catricalà sembra candidato a possibile Ministro dello Sviluppo Economico…), ove sono state rappresentate le nuove tariffe minime tedesche.  Si sono toccati vari argomenti: il 3+2, che non piace a nessuno, ma esiste ancora; la centralità della deontologia; la formazione permanente; la definizione della professione intellettuale.

Dai vari confronti, è emerso che gli ingegneri sono diversi e possono stare con gli uni o con gli altri.  Si sono anzi offerti di riunire tutte le categorie e ciò è già avvenuto e continuerà.  Alfano ha chiesto l’indirizzo mail di tutti gli Ordini provinciali: una specie di lobby, che il CNI ha assecondato.  Ebbene le professioni tecniche convergono sui principi generali, malgrado il CO.GE.PA.PI. punti all’annessione dei laureati triennali e la nostra opposizione fortissima al riguardo.  Il Ministro ha apprezzato il lavoro.  Il 20 maggio era fissato il secondo incontro, ma il 18 il disegno di legge Siliquini ha sconvolto tutti i piani.

Il testo della riforma è disarmante ed ha determinato una immediata reazione, tradotta in un documento di insoddisfazione già sottoscritto da alcune categorie (agrotecnici, architetti, chimici…).  Con i Periti c’è stata una discussione veemente, al punto da lasciare dubbi sul destino del PAT.  Il ddl è stato elaborato dalla senatrice in fretta e furia, dopo che si era sentita spiazzata dal Ministro ad un congresso dei Commercialisti…

Adesso stiamo lavorando attorno ad un nuovo articolato condiviso il più possibile da tutte le oltre 20 categorie, escludendo chi non vuole starci…  Siamo convinti: dell’opportunità di inserire già in questo testo l’accenno alle Federazioni e della chiarezza che si deve fare attorno all’esercizio della professione tecnica diplomata, che non necessita di alcun corso di laurea obbligatorio successivo (i geometri non possono imbarcare tutti i triennali!).

Sull’onda di questi incontri c’è stato il tempo per Rolando di consegnare al Ministro Mattioli le nostre osservazioni sul regolamento del codice degli appalti.  Il Ministro si è impegnato a verificarne la ricevibilità, ma intanto qualcosa subito si deve fare nel settore!  Gli è stato evidenziato, che non basta rilanciare le poche grandi opere pubbliche per risolvere la crisi… 

A Napoli si è testato il proficuo rapporto con il mondo universitario.  Il prof. Cardone è una persona seria e con lui si dovrà risolvere il problema del 3+2, che non funziona, e dell’Esame di Stato da ristrutturare.  Con l’Università La Sapienza di Roma si collaborerà (grazie a Polese) per l’organizzazione del prossimo Congresso Mondiale del CLAIU.

Si sono riunite molte commissioni nel CNI: quella dei dipendenti, della qualità, dei triennali (con un primo proficuo incontro sulle competenze in acustica).

Sul fronte del decreto 169 (terzo mandato e problemi elettorali interni alla categoria) una apposita commissione si riunirà l’8 giugno per elaborare un testo di proposta da consegnare al Ministero della Giustizia.  Essendo questo l’unico referente, ci lascia ben sperare in una rapida risoluzione.

Si è parlato molto della magistratura ordinistica.  Se funzionasse degnamente, gli ingegneri diventerebbero davvero i garanti dell’interesse pubblico.  Al contrario degli assunti della Siliquini, per noi l’interesse della collettività è diverso dall’interesse del cliente…  Il Consigliere Biddau ha l’incarico di seguire la ristampa del volume delle sentenze più recenti in materia deontologica, accompagnate dal pensiero dell’Avv. Mastrolilli.  Il lavoro verrà poi diffuso a tutti gli Ordini.

Ad Alcide Gava è stato dedicato un tributo commemorativo a Londra.  Il riconoscimento internazionale ci ha fatto molto piacere e l’abbiamo subito comunicato anche alla sua famiglia.  Alla surroga del suo mandato di Consigliere CNI si procederà il giorno 23 giugno.  Si tratterà di un mandato pieno a tutti gli effetti.  Al proposito ogni Ordine dovrà verificare l’aggiornamento dei propri iscritti, per comunicare i dati al Ministero.

La conclusione dell’intervento è dedicata al tema congressuale: “Costruire il futuro del sistema Italia: ruolo dell’ingegneria e riforma della professione”.   Dobbiamo avere il coraggio di ragionare sui grandi temi, che coinvolgono il Paese, anche se non tutti alla fine esprimiamo una posizione comune (ad es. sul nucleare).  Sotto questo profilo il 55° Congresso di Torino diventa luogo privilegiato: è nel bel mezzo della crisi… della ricerca della nostra identità… della riforma delle professioni…  La nostra lobby deve essere costruita a prescindere dalle convinzioni politiche di ciascuno, sapendo dialogare con tutti.

Romeo LA PIETRA, portando i saluti del Centro Studi, illustra il documento di analisi appena elaborato del testo del disegno di legge Siliquini.  E’ in progress e verrà concluso nei prossimi giorni.  Scorrendone le slides, le criticità possono essere così riassunte:

· la professione intellettuale perde la qualifica di “regolamentata”, con il rischio che alla lunga ogni Ordine elabori un proprio codice;

· la laurea non serve più, perché è stata introdotta una sorta di equipollenza tra i titoli di studio universitari e la formazione professionale acquisita sul campo;

· gli Ordini diventano Associazioni;

· nasce il Consiglio Nazionale delle Professioni (inglobando CUP, PAT …) con propri livelli centrali e periferici, per rappresentare gli interessi non più della professione, ma dei professionisti;

· vengono ammesse le tariffe, ma per dire che sono liberamente derogabili;

· gli Albi tecnici vengono accorpati, secondo il desiderio del CO.GE.PA.PI. che punta a 150.000 iscritti, reclutabili tra i diplomati geometri, periti industriali ed agrari, con qualche sparuto laureato: ciò determinerebbe la cancellazione della Sez. B dei triennali, lo scontro con il DPR 328/2001 e la necessità di introdurre crediti agevolati per traghettare tutti i diplomati odierni nelle lauree triennali.

La sen. Siliquini ritiene con la sua proposta di semplificare ed ammodernare il mondo professionale.

Per noi è stato un colpo basso, anche se non è piovuto dal cielo.  Non essendo legge, possiamo ancora contrastarlo, se uniamo le forze ed arriviamo ad una essenziale proposta condivisa.
*****      Brunch in loco     *****


Alla ripresa dei lavori alle ore 15,00, il Presidente Di Natale, intanto che Balugani illustra la bozza di mozione elaborata dal CPAP durante l’intervallo, apre la discussione. 

L’unico intervento è fatto dal Presidente della FIOPA GIANASSO, che ha potuto essere a stretto contatto con la senatrice piemontese.  A marzo era intervenuta a Torino con un suo disegno di legge di riforma, che non era neppure lontano parente di questo (si parlava addirittura di Federazioni…).  Alla manifestazione del 2 giugno in Prefettura ha potuto avvicinarla nuovamente ed ha avuto con lei uno scambio di opinioni pesante ed aggressivo.  La senatrice invita sostanzialmente gli ingegneri a non fidarsi di Alfano, che è filo Governo, quindi filo Confindustria…

Secondo Gianasso è importante non solo l’azione del CNI, ma che anche gli Ordini scendano in campo, per vibrare la loro protesta con una lettera, meglio se sottoscritta anche dagli architetti, indirizzata alla Siliquini, ad Alfano…

Il Comitato, interpretando il consenso della sala, integra la delibera nel modo seguente:

ASSEMBLEA DEI PRESIDENTIDEGLI ORDINI DEGLI INGEGNERI D’ITALIA

ROMA - HOTEL QUIRINALE – 5 GIUGNO 2010

DELIBERA N. 5/2010
Punto all’ordine del giorno: Proposta di legge Siliquini sulla Riforma delle professioni.

PRESO ATTO
del disegno di legge depositato dal relatore per la Commissione Giustizia on. Maria Grazia Siliquini il 18 maggio 2010 avente titolo “RIFORMA DELLE PROFESSIONI INTELLETTUALI”;

CONSIDERATO
che, a seguito del contributo del Centro Studi all’approfondimento del testo, sono emerse le seguenti principali criticità:

- la definizione di professione intellettuale perde la fondamentale caratteristica di “regolamentata”;

- vengono equiparati i titoli formativi professionali ed universitari;

- gli attuali Ordini vengono interpretati come Associazioni;

- viene istituito un Consiglio Nazionale delle Professioni, che agirebbe non più a difesa delle professioni, ma dei professionisti;

- viene introdotta la tariffa, ma liberamente derogabile;

- viene istituito un unico Albo dei Tecnici per l’Ingegneria che accorpa sia gli attuali diplomati che i laureati triennali, con la conseguente cancellazione della Sez. B dagli Ordini, in contrasto con quanto previsto dal DPR 328/2001;

- la confusione che si verrebbe a determinare per l’individuazione dei professionisti da parte della committenza, a causa del loro percorso formativo 

L’ASSEMBLEA
dopo ampio ed approfondito dibattito,

ESPRIME
tutta la propria contrarietà ai principi incardinati nel disegno di legge in oggetto;

DELIBERA

- di dare mandato al CNI di mettere in atto ogni azione volta al contrasto di tale disegno, che ritiene lesivo degli interessi della collettività; 

- di invitare il CNI a predisporre un testo di lettera di dissenso da inviare alla Relatrice, ai Ministeri competenti, ai membri parlamentari delle Commissioni preposte da parte di tutti gli Ordini provinciali, anche sensibilizzando gli altri Ordini interessati;   

INVITA
il CNI a diramare un apposito comunicato stampa, congiuntamente con il CPAP. 

SI APPROVA ALL’UNANIMITA’
***** 

Il Consigliere CNI Ernesto DE FELICE illustra l’iniziativa di Vercelli in tema di certificazione energetica, non senza aver prima ringraziato ed elogiato i colleghi piemontesi per la perfetta organizzazione.  Si è dato così l’avvio all’attività dell’Osservatorio nazionale.  Il Convegno è stato un successo, molto partecipato.  La sintesi dei lavori è leggibile nella sua nota e nel verbale di Faciocchi.

In Italia c’è una grandissima confusione in materia, frutto del vuoto normativo nazionale iniziale (che è ancora incompleto) in cui si sono inserite alcune Regioni.  Tra queste 9 hanno deliberato in maniera autonoma; 5 rendono obbligatorio l’uso di un determinato software di calcolo; alcune hanno istituito una tassa di iscrizione all’Albo dei certificatori, che penalizza i professionisti.

La Commissione impianti del CNI è subito intervenuta anche a livello europeo, soprattutto per ribadire il concetto di univocità della norma.

Tra le poche luci e le molte ombre, si riscontra che il 60% delle certificazioni è stato redatto da ingegneri.  Nel mercato della libera concorrenza tra professionisti di vario genere purtroppo il costo di un’ACE scende fino ai vergognosi 50 €!

L’Agenzia del Territorio ha confermato che sino ad ora nessun valore immobiliare è stato mutato dalla certificazione energetica.  Sotto questo profilo, dovremmo stare attenti, che ciò non diventi l’ennesimo fallimento in campo immobiliare…

I lavori di Vercelli si sono conclusi con un documento, sottoscritto dai professionisti e trasmesso al CNI, per fissare alcuni principi basilari:

- i professionisti italiani devono poter operare liberamente su tutto il territorio nazionale;

- i software di calcolo non devono essere imposti;

- le certificazioni si devono redigere secondo procedure unificate e protocolli condivisi;

- le prestazioni devono essere equamente remunerate, con linee guida ed importi di riferimento.

Dovrebbero essere infine chiariti:

- il ruolo del certificatore energetico, nei confronti del progettista o del direttore dei lavori;

- l’AQE o l’ACE;

- che tipo di controlli si faranno sulle attività, pur riconoscendo fondamentale il rigore;

- quale rapporto esiste con le energie rinnovabili ed il fotovoltaico;

Il Centro Studi potrebbe ad esempio studiare un confronto tra gli impianti autonomi e centralizzati, al fine di spingere l’orientamento verso l’uno o l’altro sistema.  L’uso delle fonti rinnovabili deve essere equilibrato dagli investimenti.

Sono in calendario già altri appuntamenti: Bari, Savona, Napoli, Sanremo…

Conclude De Felice esortando gli Ordini ad attivarsi nel campo del risparmio energetico, che è destinato a professionisti seri…

***** 
Il Presidente di Torino VAUDANO illustra, con l’ausilio di un videoclip, la bozza della brochure consegnata in mattinata sul 55° Congresso Nazionale.  Le sedi prescelte sono tutte nel centro della città, così ricco di storia: il Teatro Carignano è stato preferito al Lingotto.  Il Palazzo Reale (già utilizzato come sede congressuale nel 1953) ospiterà l’assemblea dei Presidenti.  Il congresso andrà in streaming con il Politecnico.  Dopo aver rammentato le prenotazioni alberghiere (che possono contare su condizioni di agenzia veramente vantaggiose), ringrazia il CNI per il grande sostegno che ha dato ed il Comitato organizzatore diretto da Gianasso, cui lascia la parola.

GIANASSO rileva che il titolo dato al Congresso è molto importante: oggi più di quello non si poteva pensare…

*****

Il Presidente di Potenza LAPENNA espone brevemente le Linee guida predisposte per l’affidamento dei servizi di ingegneria con la Regione Basilicata, che sono il frutto di un tavolo tecnico di lavoro, sfociato in un testo di legge di pochi articoli, ma fondamentali.  Il 26 giugno sarà varato pubblicamente, con un Convegno patrocinato dal CNI, accompagnato da un programma turistico di rilievo: Venosa, Aglianico del Vulture…  Chi ha partecipato all’evento di Matera… non può disertare questo, altrimenti… 

Il Presidente di Matera BOLETTIERI entra nel dettaglio del testo della legge che andrà in approvazione ed invita tutti gli Ordini a recepirlo ed a diffonderlo.

Alle 16,45, con inaspettato anticipo, si chiudono i corposi lavori della giornata.      
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